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L'ALLARME

Nove imprese su dieci
senza organo di controllo
E corsa contro il tempo
1116 dicembre scade il termine
per nominare l'organo di revi-
sione-controllo delle aziende.
Ma i190 per cento di quelle por-
denonesi esaminate non l'han-
no ancora fatto. fidato è emer-
so nel corso del convegno sulle
crisi di impresa, in Confindu-
stria Pordenone, durante il
quale sono stati illustrati i nuo-
vi obblighi previsti dal codice
della crisi che impongono di
dotare l'impresa di un assetto
organizzativo, amministrati-
vo e contabile adeguato per fa-
re emergere in tempo eventua-
li sintomi di crisi.
In particolare entro il 16 di-

cembre dovranno nominare
l'organo di revisione e control-
lo le società che nel 2017 o nel
2018 hanno superato uno dei
tre parametri indicati: il fattu-
rato superiore a 4 milioni di eu-
ro, l'attivo superiore a 4 milio-
ni oppure i venti dipendenti.
E stato il commercialista

Massimo Zara a presentare gli
esiti di un'analisi condotta da
Zara & Partners sui bilanci di
272 società di capitali attive
nella provincia di Pordenone
nel 2018 con ricavi dalle vendi-
te compresi tra i 4e gli 8 milio-
ni di euro. Di queste i116,5 per

I relatori del convegno

cento, pari a 45 società, non
hanno presentato il bilancio
negli ultimi due anni e sono
state escluse dall'analisi, ridu-
cendo il campione a 227 impre-
se. Di queste 1'11,5 per cento,
pari a 26 società, hanno già no-
minato un revisore, mentre
1'88,5 per cento avrà tempo si-
no al 16 dicembre.
Dando uno sguardo alle pro-

babilità di insolvenza, calcola-
te con il metod o Z-Score, emer-
ge che il 12,78 per cento delle
227 società analizzate nel cam-
pione sono a rischio insolven-
za, indebitate con le banche, i

fornitori, il fisco e i dipenden-
ti, con un debito complessivo
pari a oltre 233 milioni.

«L'analisi è stata condotta
applicando il modello statisti-
co di Altman che si basa sulla
misurazione degli indicatori
della redditività e dell'indebi-
tamento delle imprese - ha os-
servato Massimo Zara - ed è in
grado di generare risultati sta-
tisticamente apprezzabili nei
due esercizi che precedono l'in-
solvenza. Si tratta di un model-
lo utilizzato con successo in
tutto il mondo, che ha genera-
to risultati apprezzabili sulla
previsione della successiva in-
solvenza di molte società, co-
me spesso è accaduto».

Oltre al consulente Massi-
mo Zara sono intervenuti al
convegno l'avvocato Rolf Tre-
visan che ha illustrato le novi-
tà, gli aggiornamenti e gli ob-
blighi incombenti in previsio-
ne del prossimo avvio del Codi-
ce della crisi d'impresa e
dell'insolvenza e il commercia-
lista Alberto Cimolai che è in-
tervenuto sui flussi finanziari
attesi, l'equilibrio prospettico
e il Debt service coverage ra-
tio. 
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